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Hanno detto di Lui… 

 
 

                  

 
 

 
Così Avvenire ha titolato il ricordo di don Giovanni Coassini nell’articolo del 
numero del Quotidiano Cattolico di mercoledì 17 settembre. 
 

 

 

 
 

Mentre dalle pagine della storia riaffiora la figura del giovane sacerdote don Giovanni 

Battista Coassini 

 

“…….certamente c’è più bisogno di santi in Paradiso che sugli altari, ma una sua 

auspicabile Beatificazione sarebbe una benedizione per l’Arcidiocesi di Gorizia”. E’ 

quindi intervenuto l’arcivescovo monsignor Dino De Antoni, che ha espresso alla 

comunità di Gradisca la riconoscenza, per avergli permesso, attraverso anche le pagine 
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del libro dell’Ehrenborg, tutta la gioia per aver potuto scoprire una figura di sacerdote 

così zelante nella sua vita e nel suo ministero. Una figura da far emergere dal tempo 

passato e presentare come esempio all’intera Chiesa diocesana… meditando nel 

frattempo sulla possibilità di avviare l’iter per la canonizzazione di colui che lo 

stesso Papa Pio X definì essere “a tutti di ammirazione“ e per il quale confessò di avere 

“lamentato e pianto”. 

 

Così Voce Isontina ha ricordato don Giovanni Coassini nell’articolo comparso 
sul numero 36 del Settimanale diocesano del 20 settembre. 
 
 
 
 

Don Coassini, ricordato dal Pontefice Pio X  
 

Nel gennaio 1913 Pio X, durante un’udienza agli studenti e ai 
superiori del Collegio Germanico-Ungarico di Roma, ricordava don 
Giovanni Coassini scomparso il 20 dicembre 1912, poco meno di 
due mesi dopo l’ordinazione sacerdotale:  
 

“Purtroppo in quest’anno ho lamentato e pianto con voi per quell’ottimo giovane che era 

a tutti di ammirazione e che con tanto ardore si apparecchiava alle fatiche apostoliche. 

Ma il Signore l’ha chiamato a sé per anticipargli quella gloria, ch’egli studiava 

meritarsi.” 
 
 

 

  L’Arcivescovo di Gorizia  Dino De Antoni: 

 
Una figura da ricordare 

“La vita brevissima di don Giovanni Battista Coassini ci insegna a 

rimanere aperti al Dio delle sorprese, che sconvolge i nostri piani ed è 

capace di chiederci cose che non avremmo mai immaginato. Al giovane 

sacerdote infatti il Signore ha chiesto che al sua vita fosse intensamente breve e donata. 
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Non doveva diventare un secco e solitario vecchio bastone nella vita della sua Chiesa, 

ma un virgulto pieno di energia da consumarsi in un breve tragitto. In una vita così 

limitata nel tempo, egli ha saputo lasciarsi profondamente trasformare da una armoniosa 

perfezione, liberandosi da ogni spirito di dominio e di possesso, da ogni senso di 

superiorità e alterigia, permettendo di far crescere nell’amore quanti lo hanno incontrato.  

Toccato dall’abbondanza di una vita spirituale intensa, ha amato disinteressatamente, 

spontaneamente, gioiosamente, lasciando trasformare la sua umanità nello studio e nella 

preghiera. Ciò lo ha reso forte anche di fronte alla morte.  

Ripresentarne la figura in un tempo di scarsità di vocazioni al sacerdozio, è 

sembrato un servizio alla diocesi e a tutta la Chiesa.”  

 

 

                                                    
 

 

  
 


